
SABATO 20 
10.30 matrimonio di Martini Sabrina e Rosa Tommaso 
18.30 Bresolin Eugenio e Visentin Bruna - Callegari Dario e fam. def. 
           def. Fam. Renosto, Koval, Sergio;  

DOMENICA  
V QUARESIMA 

21 MARZO 
 
  

7.30 Martini Beniamino e Ferruccio, def. fam. Dissegna;  

9.00 Bandiera Luigia e def. - Bicelli Angelo, Riccardo e Maria - Contò Giuseppe; 

10.30 Ricordo particolare per l’anniversario di Rosetta e Guido Santin; 
15.30  bambini e famiglie di 2a elementare 

LUNEDÌ 22 18.30 Bettio Egidio e Andrea - Durigon Mario, Maria e Teresa - Zambon Ada e fam def. 

MARTEDI’ 23 18.30 Renato Borlenghi, Mirco 

MERCOLEDÌ 24 18.30 Suor Raffaella Poratto - Durigon Mario, Gino, Antonio e Filippo; 

GIOVEDÌ 25 18.30 Pavan Luigi e Baseggio Gina 

VENERDI’ 26 
 

18.00 VIA CRUCIS 
19.00 Rilocapro Lino (Ciccio) - Franceschini Giovanni e Ginevra; 

SABATO 27 18.30 def. fam. Brusegan e Noè Conte 

DOMENICA  
DELLE PALME 

28 MARZO  
 
  

7.30  Bon Ezio, Bresolin Maria e def. - Pavan Mario, def. Fam. Pavan e Piovesan - 
Fietta Giovanna, Lessio Andrea e fam. Def.;  

9.00 defunti fam. Grespan Pietro ed Enrico - defunti fam. Albanese Luciano; 

10.30 . per la comunità 

INTENZIONI delle SANTE MESSE  dal 21 al 28 MARZO 

don Michele Secco 347.2705389    parroco@parrocchiacastagnole.it  

Anche in quest'anno così difficile le Uova di Pasqua dell’AIL tornano a colorare di speranza i sogni dei  
pazienti ematologici. Con una donazione minima di 12 euro potrai 
supportare la ricerca scientifica e l’assistenza ai malati e alle loro 
famiglie in tutta Italia. Oggi, nella pandemia, abbiamo ancora più 
bisogno del tuo contributo per  salvare la ricerca. Ogni anno 33 mila 
persone ricevono una diagnosi di tumore del sangue e anche il 2021 
non è diverso,  perché le leucemie i linfomi e il mieloma non vanno in 
lockdown. Abbiamo bisogno del tuo aiuto per: 

- sostenere la ricerca scientifica con 221 progetti di ricerca in tutta 
Italia; 

- finanziare le cure domiciliari per adulti e bambini. Sono 42 le sezioni 
provinciali AIL che erogano il servizio, con 2.826 pazienti seguiti ogni 
anno e 43.249 accessi effettuati; 

- sostenere le case alloggio AIL, strutture situate nei pressi dei Centri Ematologici che accolgono i malati e i 
loro familiari costretti a spostarsi dal luogo di residenza per le cure. Sono 37 le sezioni provinciali che  

offrono il servizio, con 73 case alloggio e 3.772 persone ospitate in un anno; 

- supportare il funzionamento di 136 Centri di Ematologia e di Trapianto di Cellule staminali e sostenere i 
laboratori per la diagnosi e la ricerca; 

- finanziare 27.770 servizi socio-assistenziali ogni anno; 

- promuovere la formazione e l’aggiornamento professionale di medici, biologi, infermieri e tecnici di  

  laboratorio. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-33) 

 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per 
il culto durante la festa c’erano anche alcuni 
Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che 
era di Betsàida di Galilea, e gli domandaro-
no: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea 
e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù  
rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 
dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità 
io vi dico: se il chicco di grano, caduto in  
terra, non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserverà per la 
vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi  
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo  
onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che 
cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora?  
Ma proprio per questo sono giunto a  
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo:  

«L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito,  
diceva che era stato un tuono. Altri diceva-
no: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per 
voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato  
fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me». Diceva questo per  
indicare di quale morte doveva morire.  
 
CONTESTO DEL BRANO  
Alcuni greci, probabilmente “simpatizzanti” 
del giudaismo, venuti per la festa di Pesah, 
vogliono conoscere Gesù e si rivolgono per 
questo a Filippo, il quale coinvolge a sua volta 
Andrea e si rivolge con lui a Gesù.  
La risposta del Maestro sfocia in un discorso 
che sembra non tenere più conto dell’iniziale 
richiesta dei greci ma che la tiene sullo sfondo 
di tutta la narrazione. Il tema del racconto si 
focalizza pian piano sull’ORA, che finora non 
era giunta, è adesso giunta; e suo contenuto e 
scopo è la glorificazione del Figlio dell’uomo. 
 

Ci troviamo davanti un brano che è un 
“concentrato” di Vangelo. Ormai siamo alle 
ultime battute del giorno di Gesù, finisce il suo 
giorno, viene la sera, viene l’ora delle tenebre e 
Lui entrerà nelle tenebre, finisce la sua azione e 
comincia la sua passione. Il brano di questa 
sera vorrebbe togliere ogni ambiguità a tutti i 
segni che Gesù ha compiuto finora nella prima 
parte del vangelo di Giovanni (libro dei segni: 
dalle nozze di Cana al riportare alla vita l’ami-
co Lazzaro) e dire il significato della sua vita. 
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È Gesù stesso che lo spiegherà. 
La narrazione inizia con la richiesta dei Greci 
di vedere Gesù. Il verbo greco ha un signifi-
cato più intenso: vedere significa conosce-
re, fare esperienza di una situazione o di 
una persona. È proprio questo l’obiettivo di 
tutto il Vangelo di Giovanni: vedere Gesù, 
conoscerlo, credere in Lui. 
E Gesù risponde indirettamente, afferman-
do che lo si può vedere/conoscere nella sua 
gloria. La sua gloria consiste nell’essere  
innalzato sulla Croce, è lì il luogo dove si 
può vede Dio. 
La sua gloria, dice, è quella del chicco di 
frumento; la gloria di un seme è il suo frutto, 
lui porta frutto proprio morendo in Croce. 
E subito dopo si condensa in un solo versetto, 
l’agonia di Gesù nell’orto del Getsemani, che 
Giovanni non racconta, e la pone qui dicendo 
che Gesù è turbato; e immediatamente dopo 
c’è la voce dal cielo che ricorda la Trasfigurazio-
ne. E alla fine Gesù dichiara il senso della sua 
vita. Il senso della sua vita, il suo essere elevato 
sulla Croce sarà la rivelazione totale di Dio, tutti 
finalmente saremo attirati a Lui, perché com-
prenderemo chi è Dio: uno che dà la vita per 
tutti. Il brano è molto composito, è un po’ la 
sintesi di tutta la vita di Gesù e tutti i vari  
elementi si unificano attorno alla Croce che è il 
luogo della rivelazione di Dio.  
In tutto il Vangelo di Giovanni, l’ora è l’ora  

decisiva in cui Dio si rivela ed è l’ora della  

Croce. E poi spiega subito dopo qual è la gloria 

del Figlio dell’uomo attraverso la metafora del 

chicco. Qual è la gloria del chicco di frumento? 

Sembrerebbe poca cosa, ma se il chicco di  

frumento cade nella terra e muore, porta  

molto frutto. La gloria del seme è portare vita 

e frutto. E allora Gesù vuol dire che la sua  

gloria, che sarà la Croce, non sarà la morte, 

sarà al contrario il dare la vita, come il chicco di 

frumento, sarà il portare molto frutto; sarà il 

mostrare che Lui, dando la vita, è come il Padre 

che dà la vita. Questo è il grande mistero che 

d’ora in poi sarà il centro specifico di tutto il 

Vangelo di Giovanni: narrerà quest’ora in cui il 

chicco di frumento dà la vita. E quest’ora sarà 

l’ora della gloria, della pienezza della vita in cui 

tutto si compie e noi riceviamo lo Spirito, la vita 

stessa di Dio. 
 

AVVISI 

- Martedì 23 MARZO ore 20.30: 

incontro in ascolto del Vangelo in 
chiesa. Un’occasione per  

approfondire il testo evangelico 
delle domeniche di quaresima 

IN ZONA ROSSA SONO SOSPESE  le attività 

PASTORALI IN PRESENZA della Parrocchia:

(incontri, scouts, Acr, Catechesi, visita agli  

ammalati (eccetto casi gravi) e benedizione 

famiglie etc). Anche l’Oratorio e il campo da 

calcio non sono accessibili. SONO PERMESSE 

LE CELEBRAZIONI DELLE MESSE, DEI SACRA-

MENTI E DELLE LITURGIE DELLA SETTIMANA 

SANTA in presenza dei fedeli. 

Adorazione Eucaristica domenica 21 marzo - alle 
ore 17.00 presso la chiesa parrocchiale di Paese 
 

“VITE INCROCIATE” IN PREGHIERA E  
RICORDO DEI MISSIONARI MARTIRI 
 

L’incontro di adorazione è proposto in  
Collaborazione Pastorale di Paese 
dal Gruppo Missionario e dalla Caritas 

SOSTENIAMO la Parrocchia (in chiesa o con  
offerte “pro parrocchia”)  al seguente Iban:  
IT70W0874961901016000066635  

Si rinnova, con il proseguo della Quaresima,  
l’invito rivolto a tutti, parrocchie,  comunità,  
famiglie, singole persone, a partecipare all’iniziati-
va  quaresimale “Un pane per amor di Dio”.  
La colletta sostiene le attività caritative dei nostri 
missionari “Fidei donum”.  

Confessioni per la Pasqua 

Sante Messe, celebrazioni di  
esequie, liturgie della Parola e 
penitenziali, confessioni, altri  
momenti di preghiera 

Possibili, seguendo i protocolli. I fedeli devono avere l’autocer-
tificazione ma non possono andare fuori dai confini comunali 
(o possono recarsi alla chiesa più vicina), tranne nel caso di 
parrocchie distribuite in più comuni. 

Battesimi, Prime Comunioni,  
Cresime, Matrimoni 

Le celebrazioni programmate possono essere mantenute, 
seguendo i protocolli, nella disponibilità comunque ad  
accogliere eventuali richieste di rinvio singole o di gruppo. 
I fedeli devono avere l’autocertificazione e non possono  
andare fuori dai confini comunali. 

Celebrazioni in chiesa con  
genitori per preparazione dei  
sacramenti 

Possibili 

Processioni  
(Via Crucis, in cimitero, ecc…) 

Non possibili 

Bacio delle reliquie e della croce Non possibile 
Concerti in chiesa Non possibili 
Visite agli ammalati Soltanto i sacerdoti nel caso di richieste urgenti di Unzione 

degli infermi e del Viatico, seguendo i protocolli. 
Non sono possibili invece visite agli ammalati da parte dei 
ministri straordinari della Comunione 

Catechismo Non possibile in presenza, né con incontri in chiesa. I ragazzi 
possono partecipare in presenza alle celebrazioni liturgiche. 

Associazioni e gruppi Incontri non possibili in presenza negli ambienti parrocchiali. 
Per le singole associazioni si rinvia alle indicazioni dei rispettivi 
organi direttivi. 

Riunioni dei consigli parrocchiali Possibili, rispettando i protocolli; si raccomanda la modalità 
online 

Prove di canto dei cori Non possibili 
Apertura oratori Non possibile 
Apertura ambienti sportivi Non possibile, fatti salvi gli eventuali accordi con le società 

sportive nella misura in cui sono consentiti gli sport da esse 
praticati per gli allenamenti. 

Attività pastorali in zona rossa 

giovedì 25 MARZO 17.00  
CONFESSIONI con  assoluzione comunitaria  
e generale  per i ragazzi di  5  ̂elementare, 1a^ e  2^ media 

Domenica 28 MARZO 15.30 
CONFESSIONI CON ASSOLUZIONE COMUNITARIA E  
GENERALE  PER ADULTI E ANZIANI 

Lunedì 29 Marzo 20:30 
CONFESSIONI CON ASSOLUZIONE COMUNITARIA E  
GENERALE  per giovani e giovanissimi della Collaborazione 
Pastorale a Paese 

Mercoledì 31 Marzo 20:00-21.30 Confessioni individuali per tutti (giovani e adulti) a Paese 

Mercoledì Santo   16:00 - 18:00  Confessioni individuali a Castagnole 

Venerdì Santo 
   9:00 - 11:00 
   16.30-17:30 

Confessioni individuali a  Castagnole 

Sabato Santo 
9:00 - 11:00 

15:00 - 18:00 
Confessioni individuali a Castagnole 

*Tenendo conto poi di quanto avvenuto in occasione del Natale e del permanere della medesima condizione sanitaria, 
il Vescovo concede anche in occasione della prossima Pasqua la possibilità di celebrare il sacramento della riconciliazio-
ne nella “terza forma” del Rito, con assoluzione comunitaria e generale, sia per gli adulti che per i bambini e i ragazzi. 


